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Co n giu n t u r a La crescita c’è
«Sistema lombardo forte»
Indagine Unioncamere: bene il comparto manifatturiero nell’ultimo trimestre del 2023. Migliora la fiducia

A Cremona l’industria migliora: +3,7%
Debole flessione per l’artigianato (-0,4%): chiude l’anno a +1,3%

Eccellenze Da domani il BonTà in Fiera
Tre giorni di incontri e di assaggi, presente anche East Lombardy. E c’è GustoDiVino
nCREMONA Si apre domattina
alle 10 a CremonaFiere e chiu-
de lunedì pomeriggio alle 18 il
BonTà, occasione di incontro,
di confronto e, non ultimo, di
assaggio di un’ampia selezione
di eccellenze gastronomiche
italiane, molte delle quali pre-
senti come East Lombardy.
L’accesso agli spazi della Fiera
riservati al Salone, sono con-
sentiti previo acquisto di un
biglietto d’ingresso, al costo di
10 euro per chi è interessato

solo al mondo del food; costa
invece 14 euro l’ingresso che dà
diritto di accesso sia a il BonTà
sia alla mostra mercato Gusto-
DiVino che per la prima volta
q u es t ’anno collabora con il
BonTà; GustoDiVino che nel-
l’edizione 2024 presenta circa
80 produttori italiani e un paio
di referenze estere (Francia e
Slovenia). L’ingresso al BonTà è
gratuito per bambini e ragazzi
minori, accompagnati dai ge-
nitori. Il Salone nasce con l’ob -

biettivo di parlare sia al mondo
Ho.Re.Ca. che qui trova il me-
glio dell’offerta sul mercato
per soddisfare le esigenze di un
cliente sempre più attento, e
responsabilizzato, al mondo
del food, sia al grande pubblico
che al BonTà arriva per esplo-
rare in un unico luogo la vasta
proposta gastronomica che il
Belpaese sa offrire; non da ul-
timo il BonTà è un palcosceni-
co per chi, nel mondo del food,
non trascura l’importanza del-

l’educazione alimentare, un
settore culturale questo in for-
te crescita e che in questa oc-
casione trova nei numerosi
eventi la sua massima espres-
s ione.
A sottolineare anche la forza
istituzionale del Salone, la pre-
senza dell’Infopoint turistico
del Comune di Cremona con
materiale promozionale della
città e del territorio e quindi di
East Lombardy. «Cremona —
sottolinea l’assessore Bar bar a

Manfredini — non è solo musi-
ca e violini; Cremona è terra di
meraviglie naturalistiche ed
eccellenze gastronomiche
strettamente legate al territo-
rio, che poggiano su quattro
colonne portanti: il formaggio,
il torrone, la mostarda e il sala-
me. Queste colonne reggono
altrettanti eventi che ogni an-
no richiamano a Cremona nu-
merosi produttori da tutta Ita-
lia e migliaia di turisti e di golo-
si visitatori».

n MI LANO Ne l l’ultimo trime-
stre 2023 il comparto manifat-
turiero lombardo segna una
crescita congiunturale della
p r o d u z i o n e  i n d u s t r i a l e
(+0,4%) ed artigiana (+0,7%).
Grazie ai risultati di fine anno, il
2023 può essere considerato un
anno in positivo con una media
annua in aumento rispetto al
precedente, sia per l’indust ria
(+0,2%) che per l’ar tigianat o
(+1,8%). Migliora anche il cli-
ma di fiducia caratterizzato
però da incertezza, evidenziata
da ll’aumento delle quote di
imprenditori che non si aspet-
tano variazioni di rilievo per
produzione, fatturato e ordini.
Si attenua la dinamica rialzista
dei prezzi, sia per le materie
prime che per i prodotti finiti,
ma ancora non cedono terreno.
Grazie a flussi di ordini che non
si sono interrotti, le giornate di
produzione assicurata dal por-
tafoglio restano ai massimi li-
velli. A livello cremonese l’in -
dustria mostra un netto mi-
glioramento congiunturale
(+3,7%) a cui si contrappone
l’artigianato con una debole
flessione (-0,4%).
«Il sistema lombardo — ha
commentato Attilio Fontana,
presidente della Regione Lom-
bardia — si conferma più forte
del contesto negativo interna-
zionale. Le nostre imprese si
stanno dimostrando ancora
una volta capaci di resistere al-
le criticità dettate dagli scenari
globali: come Regione siamo e
saremo costantemente al loro
fianco» .
«Il dato saliente —ha specifica-
to Gian Domenico Auricchio,
presidente di Unioncamere
Lombardia — è rappresentato
dal fatto che nel quarto trime-
stre 2023 la produzione mani-
fatturiera ha recuperato in
parte il rallentamento registra-
to nel trimestre estivo. Questo
risultato, del tutto inaspettato
alla luce degli effetti negativi di
un quadro geopolitico critico,
unito ad un avvio d’anno posi-
tivo ha consentito una crescita
moderata sull’intero anno e ci
lascia ben sperare per il 2024».
Auricchio ha aggiunto che in
provincia di Cremona «i risul-
tati dell’indagine relativa al
quarto trimestre 2023 presen-
tano variazioni positive rispet-
to al trimestre precedente per il
settore dell’industria in tutti i
principali comparti produttivi.
Questi dati, pur confortanti
anche perché accompagnati

dal l’incremento del dato del-
l’occupazione e degli ordini, sia
interni che esteri, devono però
essere valutati con estrema
cautela. Infatti, a livello nazio-
nale la produzione industriale
chiude il 4° trimestre con una
variazione congiunturale ne-
gativa anche se l’indicat or e
Istat di dicembre ha segnato
una ripresa dell’1,1% rispetto al
mese precedente. Le aspettati-
ve degli imprenditori riman-
gono incerte. Il 2024 presenta
infatti numerosi rischi, in par-
ticolare quelli legati a fattori
geopolitici. Per questo è neces-

sario sostenere il più possibile
il mercato interno utilizzando
al meglio tutte le risorse dispo-
nibili, in particolare quelle
messe a disposizione dal Pnrr,
e dar corso alle riforme che il
Paese attende da decenni».
«Influenze negative globali ci
hanno rallentati ma non fer-
mati. Grazie alle nostre impre-
se — ha aggiunto Guido Guide-
si, assessore allo Sviluppo Eco-
nomico di Regione Lombardia
—rimaniamo ottimisti. Noi fac-
ciamo tutto quello che dobbia-
mo fare; adesso la Bce abbassi i
tassi di interesse e l’Europa tor-
ni a sostenere chi, come la
Lombardia, produce».
E Francesco Buzzella, presi-
dente di Confindustria Lom-
bardia, ha chiosato: «Nono-
stante l’andamento piatto di fi-
ne anno i dati economici lom-
bardi del 2023 sono da consi-
derare positivamente, in parti-
colare per l’aumento del fattu-
rato e degli ordini esteri. Il 2024
si apre però con due minacce
alla crescita: l’instabilità nel
Mar Rosso e la crisi industriale
della Germania. La Lombardia,
infatti, è legata a doppio filo al
sistema produttivo tedesco, si-
stema penalizzato – a favore di
Usa e Cina – dalla perdita delle
fonti energetiche a basso costo
e dalla maggiore spinta verso la
decarbonizzazione del sistema
industriale. Se non vuole se-
guire la parabola tedesca, la
Lombardia dovrà trovare una
sua strada per la crescita, stra-
da che inevitabilmente passa
dalla diversificazione energe-
tica e dal contrasto all’i d eol og i a
oggi dominante in Ue che mira
a deindustrializzare l’Eu r op a» .
Per Eugenio Massetti, Confar-
tigianato Lombardia, «l’ar ti-
gianato fa registrare perfor-
mance positive, con segnali
ancora incoraggianti soprat-
tutto per il segmento 10-49 ad-
detti. La flessibilità è un ele-
mento che contribuisce a spie-
gare la differenza rispetto alle
prestazioni dell’industria, con
una maggior duttilità delle pic-
cole imprese ad adattarsi alle
evoluzioni di mercato e agli
scossoni degli scenari interna-
zionali. Tale incertezza porta
alla contrazione degli investi-
menti, che è l’elemento che più
ci preoccupa, guardando al fu-
turo, soprattutto in un’ot t ica
d’integrazione di nuove solu-
zioni tecnologicamente avan-
z at e» .
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0,4% È la crescita congiunturale
della produzione industriale
in Lombardia che chiude
il 2023 con un +0,2% medio 0,7% È la crescita congiunturale

della produzione artigiana
in Lombardia che chiude
il 2023 con un +1,8% medio

n CREMONA In provincia di
Cremona l’industria nell’u lt ima
parte del 2023 mostra un netto
miglioramento congiunturale
(+3,7%) a cui si contrappone
l’artigianato con una debole
flessione (-0,4%). Questi risul-
tati portano a una crescita media
annua per l’industria del +3,6%,
e per l’artigianato del +1,3%. La
crescita del fatturato rallenta
per l’industria (-0,8% congiun-
turale) portando a una variazio-
ne media annua nulla. Anche il
fatturato del comparto artigiano

registra una contrazione con-
giunturale (-0,9%) ma il risul-
tato medio annuo riesce ad es-
sere ancora debolmente positi-
vo sostenuto dai risultati dei tri-
mestri precedenti (+0,7%).
L’andamento positivo dell’i n-
dustria è supportato dagli ordini
che crescono rispetto al trime-
stre precedente per entrambi i
mercati (+1,2% dall’interno e
+2,7% dall’estero). Anche il
mercato del lavoro per il settore
industriale cremonese torna
positivo con un incremento

contenuto dei livelli occupazio-
nali (+0,6% congiunturale) e
segnando un più significativo
i n c r e m e n t o  t e n d e n z i a l e
(+1,3%). Anche in questo caso
l’artigianato non segue l’i ndu-
stria, mantenendo intonazione
negativa con un contenuto calo
congiunturale degli addetti del-
lo 0,6% e un più intenso ten-
denziale (-2,1%). Il dato con-
suntivo annuo fa segnare un in-
cremento degli addetti dello
0,7% sul 2022 per l’industria e
una riduzione del 3,0% per l’ar -

tigianato. Sul versante dei prezzi
l’industria registra nuovi incre-
menti congiunturali contenuti
per le materie prime (+0,3%) e
più significativi per i prodotti fi-
niti (+1,2%). Complessivamen-
te nel 2023 i prezzi sono cresciuti
del 10,3% per le materie prime e
del 9,7% per i prodotti finiti. Le
imprese artigiane, invece, se-
gnalano ancora incrementi
congiunturali sensibili per en-
trambe le componenti: +3,7% i
prezzi delle materie prime e
+2,8% quelli dei prodotti finiti.

I DATI LA PRODUZIONE MANIFATTURIERA CREMONESE

Numeri indice destagionalizzati 
- base: media anno 2015=100

PRODUZIONE INDUSTRIALE - CREMONA, LOMBARDIA E ITALIA

Indice congiunturale trimestrale destagionalizzato 
- base: media anno 2015=100
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